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SINDACATO AUTONOMO LAVORATORI PARTECIPATE APPALTI E SERVIZI 

A tutti i lavoratori degli Appalti Ferroviari  
 
La Segreteria Nazionale del SALPAS/Or.S.A., nella riunione del 21 maggio 2009, alla luce della 
sottoscrizione del protocollo del CCNL delle Attività Ferroviarie, avvenuta il giorno 14 maggio 
2009, dopo ampia analisi e discussione, si dichiara d’accordo con i suoi contenuti, ma solleva pesanti 
preoccupazioni sulla sorte del settore e dei suoi lavoratori con particolare riferimento al regolare 
pagamento dell’una-tantum a stralcio delle competenze contrattuali dovute e non erogate dalle 
aziende storiche del settore: constata ancora una volta la volontà di FS e delle sue strutture collegate 
di sottrarsi all’apertura di un tavolo in cui discutere con le OO.SS. di categoria della grave situazione 
del settore, chiede che FS si faccia garante dei seguenti impegni assunti con la sottoscrizione del 
protocollo di intesa:  
 
a) la certezza del pagamento dell’una tantum da parte delle aziende cedenti a tutti i dipendenti 
nelle formule previste dal protocollo 

b) il pagamento delle cifre esatte e conformi alla tabella di riferimento, inserita nel protocollo.  

Il settore versa in una grave situazione di crisi caratterizzata dai seguenti nodi:  

Le gare dei primi 20 lotti Trenitalia, che ci era stato promesso non sarebbero state al massimo 
ribasso, si sono di fatto aggiudicate, nella loro quasi totalità, alle aziende che hanno offerto il 
massimo sconto. Ad oggi non si conoscono gli effettivi aggiudicatari a causa della incerta politica di 
gara tenuta da Trenitalia e la grave conflittualità latente tra aziende e Trenitalia. I ribassi praticati, 
spesso oltre il 30 % e talvolta oltre il 40%, non possono  garantire, a nostro avviso, le condizioni di 
corretta gestione aziendale, e non sono compatibili con una qualità del servizio all’altezza delle 
attese della clientela e dei lavoratori del settore, stanchi di essere additati come la causa delle 
inefficienze del servizio. Non risulta ancora chiarito come la clausola sociale si applicherà alle 
migliaia di lavoratori in subappalto del settore. Queste offerte così spinte congiunte alla scarsa 
chiarezza riguardo alla clausola sociale, ed in particolare a quella dei subappalti, preannunciano una 
volontà delle aziende aggiudicatarie di un uso ampio e massiccio degli ammortizzatori sociali.  

ANNUNCIA che nel caso in cui il pagamento dell’una tantum e degli aumenti contrattuali resti 
inevasa, questa O.S., metterà in campo tutti i procedimenti di lotta sindacale e di azione legale, nei 
confronti di FS e delle aziende storiche del settore al fine d’assicurare l’erogazione della stessa.  

CHIEDE l’apertura di un tavolo con FS finalmente volto a dare risposta alle tante domande ancora 
inevase e ad un’assunzione di responsabilità da parte del committente nei confronti di un settore 
maltrattato per il quale le migliaia di lavoratori hanno diritto ad una dignità ed ad una rappresentanza 
di livello diretto ed adeguato.  

Roma, 29/05/2009  
                                                                                              La Segreteria Nazionale 


